
ro cch ia  di S . M aria  A ss u n ta  , risulta c h e  g li fu ron o  d a ti i nom i di 

G iu s e p p e  , A g o s tin o  , B ald a ssare  , P aolo  , G io v a n n i ; m a fu chiam ato . 
se m p re , ta n to  in fa m ig lia  co m e dai c o lle g h i n el g io rn a lism o  , Bino, 
v e z z e g g ia tiv o  d i B a ld a s s a r e , c h ’ era  stato  il n om e d e l l ’ a v o  m aterno. 
C o m p iu ti in p a tria  g li  stu d i di f ilo so fia , si a d d o tto rò  poi in  d iritto ; 
m a non ese rc itò  la  p rofessio n e di a v v o c a to  , p re fe re n d o  la carriera 
d e g li im p ieg h i , e  co p rì uffici p resso  i M inisteri d e l l ’ In tern o  e della 
M arin a. L ’ in d o le  su a lo  trasse  p er a ltro  b en  p resto  da q u e lla  vita  m o­
n o to n a  p e r  la n cia rlo  nel mare magnum  del g io rn a lism o , in cui d o v eva  

p ro ca cc ia rsi su b ito  , m ercè  le sue d oti p a rtico la ri , un p o sto  fra’ 
p rin cip i. N el 1870 con D e  R en zis, M artini, C esa n a , F e rrig n i (V o rick ), 
P iacen tin i ed  a ltri, fon dò in F ire n ze  il F aufutla , g io rn a le  d i p arte m o­
d era ta , ch e  fa la p a lestra  d e lle  più v iv aci p o litich e  b a tta g lie  del nuovo 

r e g n o . E  d e g li  a rtico li d e ll ’A v a n z in i, ch e  eran o firm ati E . Caro  si ri­
c o rd a  a n co ra  la  n o b ile  veem en za, lo sp irito  a rg u to  e fine c h 'e ra n o  la 
cau sa  del lo ro  su ccesso . N el g iu g n o  d e ll ’ann o stesso , e b b e , p er g e n e ­
ra le  co n sen so  dei c o lle g h i , la  d irezion e del g io rn a le . N e l q u ale  , fra 
l ’a ltro , eg li sc riv e v a  i resocon ti d e lle  sed u te  p arlam en tari in form a 

co sì sp ig lia ta  , sa la ce  e in siem e tanto garb a ta  , c h e  A le s sa n d ro  M an­
zo n i, a ssid u o  lettore di quei r e s o c o n ti, v o lle  trad u rn e uno in versi 
m a rte llia n i. D al Fanfulla  n acqu e il Fanfulla della D om enica, eb d o m a ­
d ario  le ttera rio  , ch e  v iv e  tuttora  , il prim o nel suo g e n e re  in Italia , 
se g u ito  in ap presso  da m olti altri , che non hanno e g u a g lia to  mai nè 
l ’ im portan za nè il su ccesso  d e ’ suoi prim i anni di sp len d o re. Il Tor7ieo 
e b b e  tra  i fon datori l ’ A van zin i insiem e con un m an ip o lo  dei più au­
to re v o li p u b b lic isti italiani ; il Popolo Romano e  il Corriere della Sera
lo  eb b ero  tra  i co lla b o rato ri; e l ’A ssociazion e d e lla  S ta m p a  Italian a e 

la  L ig u re  d ei G iorn alisti tra i prim i soci fon datori. In q u esti ultim i 
d ieci anni V A . s ’era  ritirato d alla  palestra  g io rn alistica  ed  era  passato 

a d ir ig e re  l ’ U fficio  d ella  S tam p a presso la D itta  A n sa ld o  di G en o v a . 

A ffe tto  da m alattia  di cu ore , s ’ era u ltim am ente ritirato  in B rianza, 

d o v e  ha finito la sua vita onesta e intem erata tra le b ra ccia  d e ’ suoi. 

C en n i n e c ro lo g ic i, b io grafic i, ed  an eddotici di lui furono p u b b licati in: 
C orriere della Sera  (9 ottobre), M essaggero  (9-10 o tto b re  di L u ig i C e ­

sana) , Caffaro  (9 10 o tto b re ) , Tribuna (9 o tto b re ) , Secolo X I X  (di 
L . A .  V a ssa llo , 10 ottobre), Corriere della Spezia  (14 o tto b re), I l  L a­
voro g a zz . d i Spezia  (14 ottobre) , I l  Giornale d 'Italia  (9 o ttob re), 

Rassegna N azionale  (di Jack  la B o lin a , 1 n o v e m b re , p a g . 147 se £*)> 
Nuova A ntologia  (16 ottobre), Illustrazione Italiana  (di U g o  P esci, 22 
o tto b re), I l  Marzocco  (di G uido B iagi. 15 ottobre), ecc. m.

---- 1 1 2  ----

G iro lam o  Kaffo nato a G en ova  il 29 n ovem bre 1824 , m ancò ai 
v iv i il 28 n ovem b re 1905. A  d iciasette anni entrò n ella  C o m p a gn ia  di 

G e sù , e q u ivi com pì il corso d e ’ suoi studi così fe licem en te, ch e ben 

p resto  fu ch iam ato a professare letteratura italiana, latina e greca; in se-
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guito attese più specialmente alla filosofia ed alla teo lo gia . Q u este  d i­
scipline e g li insegnò in parecchi collegi del sodalizio così in Ita lia  
com e nel B e lg io . Si distinse in modo singolare n elP in segnam en to d e lla  
teologia dogm atica, e il testo che va per le scuole sotto n o m e d el suo 
confratello p. Schouppe vien ritenuto in gran parte op era  di lu i. S i 
p iacque d ella  poesia sacra ed abbiamo alle stampe il Canzoniere di 
S. Giuseppe, G en ova, tip. Arcivescovile, 1888, in 16.0 di pp . 6 9 1 ; la ­
scia m edito il Canzoniere Mariano al quale lavorava d ’ assai tem p o . 
P ubblicò altresì la Vita di Eugenio Ricco della Compagnia d i Gesù., 
T orin o, Speirani, 1875 ; in 16.0 di pp. 230, e la Vita del serafico g io ­
vinetto S . Stanislao Kostkx novizio della Compagnia di G  e sii y G e n o v a , 
tip. A rm an in o , 1895, in 16.0 di pp. 150 fig.

G i o v a n n i  G in  in c i l i  nato a Pontrem oli nel 1834 d a ll’ a vv o ca to  
D om en ico, è m orto il i.° ottobre 1905 in patria. Fece i prim i studi 
nella città  nativa, poi si recò all’ Università di Siena , d on d e passò  a 
Parm a, e finalm ente a Torino. Laureato in giurisprudenza a ttese  a l l ’e­
sercizio della  avvocatura ; quindi giunti i nuovi te m p i, ve n n e eletto  
nella am m inistrazione comunale e v ’ ebbe anco il suprem o ufficio  di 
sindaco. D el pari fu per molti anni consigliere provinciale e  m em b ro 
della deputazione. In tutte queste cariche portò il contributo d e l suo 
felice in gegn o , e  della bontà del suo carattere, ond’era u n iversa lm en te  
am ato. E b b e da natura genio ben disposto alla poesia, e com p o se a l­
cune tragedie e moltissimi sonetti. Pochi di questi videro la  lu ce  sp ar­
sam ente, com e certe altre satire occasionali non prive d i a cu le i. C h è 
appunto nel genere giocoso e satirico si esercitò la sua m usa. A m a n te  
dello studio s ’ era formata una soda coltura sui classici, d e ’ quali so ­

leva con felicità  citare ed applicare le sentenze ed i m otti.

Severino Ferrari morto il 24 dicem bre vuole essere ricord ato  in 

queste p agin e perchè diede al Giornale Ligustico (a. X V , pp. 121 e 

266), del q u ale il presente è continuazione, due scritti im portanti : 

L ’ incatenatura del Bianchino e Gabriello Chiabrera e « L a Corona 
d’Apollo  ». È  noto poi come intorno al poeta Savonese eg li a vesse  

fatto larghi studi, per altre occupazioni intermessi; sì com e ne p o rg e  
buon docum en to, oltre alla citata scrittura, il suo ottimo stu d io  b ib lio ­

grafico : Gabriello Chiabrera e le raccolte delle sue rime da lu i me 
de simo ordinate, Faenza, Conti, iS88.

Giorn. Si, e Leti, della Liguria. S
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